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I fatti in questione 
 

  La raccomandazione/orientamento del Parlamento Europeo (Risoluzione del Parlamento 
europeo sul grado di preparazione della Bulgaria in vista dell’adesione all’UE 
(2005/2204(INI) –con la quale nel p. 18° “ …auspica che in materia di adozione la 
legislazione e la prassi siano modificate, in modo da contenere ulteriormente il 
numero di bambini bulgari oggetto di adozioni internazionali e sia promossa 
l’adozione nazionale, corredata dalla creazione di un registro nazionale unificato dei 
potenziali genitori adottivi, nonché incoraggiando l’affidamento a famiglie 
conformemente alle migliori prassi internazionale…”); 
 

  La raccomandazione/orientamento del comitato interparlamentare Bulgaria-UE di 
”diminuire drasticamente il numero delle adozioni internazionali poiché un paese 
che non sa operare una corretta politica della famiglia è incapace di assicurare la 
tutela dell’infanzia”  
 

Tali orientamenti hanno leso i diritti dei minori abbandonati ed hanno prodotto danni 
esistenziali e biologici. In quanto i bambini che ora rimangono abbandonati negli istituti 
potevano essere inseriti in una famiglia adottiva in prima età infantile. Questo forse potrà 
avvenire in età maggiore o pre-adolescenziale, con conseguenti problematiche sia 
psicologiche che di inserimento nel contesto familiare.  
A causa di queste problematiche, dovranno essere adottate, contromisure e supportati oneri 
economici per l’assistenza sociale, per le cure specialistiche e per l’assistenza psicologica, 
con nocumento quindi, oltre che per i bambini e le loro famiglie adottive, anche per la 
collettività sociale. 
 
I bambini che a causa della loro età non verranno in un prossimo futuro adottati, con 
probabilità diventeranno alla loro maggiore età abbandonati a se stessi e senza una famiglia, i 
futuri delinquenti e le future prostitute che comunque potranno arrivare nell’Europa 
occidentale.  
Oggi si stima una presenza di almeno 10.000 bambini ricoverati negli istituti in Bulgaria.  
Questa infanzia che potrebbe rappresentare il futuro dell’Europa Comunitaria se accolta e 
cresciuta in una famiglia adottiva, diventerà invece in futuro un irrisolto problema sociale di 
cui gli stati UE dovranno prendere atto. Soprattutto l’Italia, paese da sempre predisposto 
aperto e tollerane ai flussi di immigrazione irregolare ed incontrollata. 
 
Tale raccomandazione anziché tutelare l’infanzia, lede invece il diritto dei bambini 
abbandonati di crescere in un contesto familiare e rappresenta una grave vessazione ai loro 
diritti riconosciuti a livello globale dalla convenzione dell’Aja e non interpreta il ricorso 
all’istituto dell’Adozione Internazionale visto come mezzo per il riconoscimento del diritto 
dei bambini ad una famiglia.  
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I responsabili che dovrebbero intervenire con urgenza  
 
1. IL Parlamento Europeo ed il comitato interparlamentare Bulgaria-UE . 

Per aver imposto la raccomandazione alla Bulgaria come nuovo stato UE, manifestando 
con ciò incompetenza verso le problematiche dell’Istituto dell’Adozione.  
Poiché anziché relegare i bambini già abbandonati ad un prolungamento dalla loro infanzia 
in Istituto, avrebbe dovuto semmai raccomandare e contrastare l’abbandono dei bambini.  
Cercando per esempio di favorire, con interventi economici, una politica adottiva 
nazionale. Poiché non è sufficiente raccomandare la drastica riduzione delle adozioni 
internazionali per simulare una “corretta politica della famiglia”.  
L’esperienza concreta ha invece dimostrato che questo tipo di raccomandazione ha 
prodotto, forse inconsapevolmente o forse ingenuamente e per incompetenza, risultati 
contrari.  
Il numero di minori in stato di abbandono è rimasto elevato e l’adozione nazionale non si è 
incrementata in modo soddisfacente.  
Il numero di bambini in Istituto si è ulteriormente incrementato con conseguente 
peggioramento delle condizioni dei minori relegati in istituti fatiscenti e degradati. 
Considerazione questa, facilmente desumibile poiché il trauma dell’abbandono è nel 
minore tanto maggiore quanto maggiore è periodo di permanenza in istituto.  
Parimenti il maggior invecchiamento delle coppie in attesa ha comportato maggiori 
problematiche e minori energie per la difficile ricerca risolutiva del trauma subito dal 
bambino abbandonato. Il tempo che passa è a sfavore dei bambini. 

2. La Commissione Italiana per Adozioni Internazionali (C.A.I.) 
Istituita a tutela dei minori stranieri essa dovrebbe rappresentare le aspiranti famiglie 
adottive italiane e salvaguardare i diritti dei minori in applicazione della Convenzione de 
l’Aja. 
Poiché questa non ha promosso la cooperazione fra soggetti che operano nel campo 
dell’Adozione e della protezione dei minori.  
Poiché non ha agito nell’interesse superiore dei bambini e nemmeno delle coppie in attesa 
la cui istanza di adozione in Bulgaria comporta un esborso di denaro a favore della stato 
Bulgaro (dai 1.000,00 ai 2.000,00 euro/coppia per un totale che in questi anni può essere 
stimato dai 500.000,00 al 1.000.000,00 di euro) ma soprattutto un notevole stress 
psicologico dovuto all’iter adottivo ed ai lunghi periodi di attesa.  
Poiché ha con il suo comportamento dimostrato al contrario l’incapacità di assicurare la 
tutela dell’infanzia, la tutela dei diritti e delle aspettative dei bambini e delle coppie che 
hanno in corso procedure di adozione. 

3. La Vice Presidenza della Commissione Europea  
Come responsabile per il portafoglio Libertà, Sicurezza e Giustizia. Poiché in questo 
frangente non ha adeguatamente protetto con priorità il rispetto dei diritti e della libertà dei 
bambini.  
Pure responsabile della situazione aberrante in atto poiché fortemente influente 
disponendo di potere decisionale prima ancora di una eventuale decisione da parte del 
Parlamento Europeo.  
Le decisioni prese a livello Unione Europea hanno avuto effetto immediato su migliaia di 
bambini bulgari abbandonati e sulla vita quotidiana delle coppie italiane e UE che avevano 
da tempo presentato istanza di Adozione internazionale in Bulgaria.  
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La nosta richiesta 

Sollecitiamo La Vice Presidenza della Commissione Europea, in qualità di organo 
con potere decisionale di attivarsi immediatamente con una indicazioni risolutiva 
che sblocchi la situazione delle adozioni internazionali in Bulgaria.  
Svincolando così i responsabili governativi Bulgari dalla improvvida 
raccomandazione emessa in precedenza.  
Nella consapevolezza che essa ha causato la drastica diminuzione delle adozioni (da 595 
per l’anno 2003 a 47 per l’anno 2007) ed un insostenibile incremento dei minori 
ricoverati negli istituti bulgari senza via di risoluzione.  

Cosa spiegheremo a questi bambini domani?  
L’ingresso della Bulgaria nella UE per loro non ha rappresentato risvolti positivi, come per gli 
altri bambini della comunità europea ma ha rappresentato una grave vessazione ai loro diritti 
riconosciuti nella Convenzione de l’Aja e validi nella gran parte dei paesi sviluppati e 
moderni. 

  
Dott. Ing. Maurizio Mazzoni 
Coordinamento Coppie Adottive Bulgaria 
 
http://adozionibulgaria.netsons.org/adoz  
maurizio.mazzoni@mql.it 
tel : +39 02 5475311 - 55308313 - 550 112 44 
fax : +39 02 551 948 78 
via Galileo Galilei 4B  
20068 Peschiera Borromeo, Mi-Italy 
 

Con il sostegno e l’adesione delle seguenti associazioni: 
 

- Istituto La Casa Milano Organizzazione Umanitaria Internazionale 
- Fondazione Patrizia Nidoli Varese Organizzazione Umanitaria Internazionale 
- CIAI, Centro Italiano Aiuti all'Infanzia Milano Organizzazione Umanitaria Int.   
- Ai.Bi. Amici dei Bambini ONG for children Mezzano S.giuluinano Milanese (MI) O.U.I.. 
- Anfaa Associazione nazionale famiglie adottive e affidatarie Torino 
- CIFA for Children Torino Organizzazione Umanitaria Int. 
- Coordinamento Nazionale Amici dell’Adozione Ferrara  
 
Allegati al documento: 
 

1) Risoluzione del Parlamento Europeo sul grado di preparazione della Bulgaria in vista 
dell'adesione all'UE.doc 

2) I N F O   MINISTERO DELLA GIUSTIZIA della R BULGARIA 01[1].07.2007.doc 
3) Documento di lavoro dei servizi della Commissione - Bulgaria - Relazione di verifica 

maggio 2006 {COM(2006) 214 definitivo} /* SEC/2006/0595 */ 
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P.S. Nel frattempo  

 
27 luglio 2007 “BAMBINI VENDUTI IN BULGARIA” 
I bambini vengono messi in vendita illegalmente in Bulgaria, al prezzo di 60mila euro ciascuno, 
incluso il passaggio illegale all'estero. Il traffico è stato scoperto da una troupe della Bbc, che 
lavorava in incognito e ha condotto la trattativa con un uomo di Varna, la città turistica perla del mar 
Nero: la "talpa" si è fermata prima che il bambino fosse effettivamente venduto, ma ne ha incontrati 
alcuni. Sembra che le famiglie fossero complici, e non c'è alcuna prova di un inganno o coercizione. 
Qualcuno ha parlato di "impossibilità economica" a mantenere i bambini. Dopo la denuncia della Bbc, 
la gang è sotto osservazione da parte delle autorità bulgare. La polizia ha detto che ha bisogno di 
raccogliere le sue prove. In febbraio in Francia sono stati arrestati 9 bulgari e una dozzina di francesi 
per il traffico di bambini rom. Fonte Vita. 

14 luglio 2007 ”SALVIAMO I BABY LADRI DI MILANO” Il problema dei baby delinquenti in città. 
Intervista al  Sindaco Moratti “..Noi sappiamo che ogni anno il comune deve seguire 1.400 minori non 
accompagnati, metà dei quali sono stranieri. Spendiamo circa 30 milioni di euro e abbiamo 
convenzioni con più di 200 strutture…”Le Vostre richieste? “Chiediamo che vengano accelerati gli 
iter di adozione e affido dei minori, dal momento che questo può scoraggiare lo sfruttamento dei 
minori da parte degli adulti dediti alla delinquenza….” Fonte Corriere della Sera. 
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1. La procedura amministrativa nelle adozioni internazionali si conclude con il rilascio del 
consenso esplicito del Ministro di Giustizia.  
 
Per l’anno 2003 sono stati rilasciati 595 consensi espliciti . 

      I consensi del Ministro di giustizia  per l’anno 2004 sono stati 217 riguardanti 236 bambini. 
      I consensi del Ministro di giustizia  per l’anno 2005 sono stati 101 riguardanti 108 bambini. 
      I consensi del Ministro di giustizia  per l’anno 2006 sono stati 91 riguardanti 103 bambini. 
 
2.   I consensi del Ministro di giustizia  per l’anno 2007 al 1.07.2007 sono stati 47 riguardanti   

51 bambini. 
 

Info per il numero di pratiche, ai quali è stato rilasciato il consenso esplicito del Ministro di 
Giustizia al 1.07.2007 

 
Regime              Anno 2002  Anno 2003  Anno 2004  Anno 2005   Anno 2006    Anno 2007 
Ordinanza N° 17         1121              561                43                  0                   1                    0 
Ordinanza N°  3                0                34              174              101                 97                  47 
 
Totale                          1121              595              217              101                 98                  47 
 

3. Elenco dei Paesi con maggior numeri di pratiche conclusesi con il consenso esplicito del 
Ministro di Giustizia : 

                     Per l’anno 2003: Italia, Spagna, Francia USA, Germania, Grecia, Canada. 
Per l’anno 2004: Italia, USA, Spagna, Francia, Germania. Canada, Svezia, Cipro,     
Danimarca. 

                    Per l’anno 2005: Italia, Germania, USA, Spagna, Francia, Danimarca, Cipro, 
                    Per l’anno 2006: Italia, USA, Germania, Spagna, Francia, Canada. 
4. Nel registro concernente i bambini, che possono essere adottati da stranieri con l’adozione 

completa ai sensi dell’art.136, comma 2°, p. 7, lett.”a” del codice di famiglia al 1.07.2007 
sono stati registrati 841 minori. Da questi 481 hanno ricevuto il consenso esplicito per 
l’adozione dal Ministro di Giustizia. 

5. Numero delle pratiche dei candidati per l’adozione elaborati da parte della Direzione 
“Adozioni internazionali”: 

                Anno 2003  -  1448 pratiche 
                              - Ordinanza N° 17-     478 pratiche 
                              - Ordinanza N°3 –       970 pratiche 
                Anno 2004  - 932 pratiche 
                Anno 2005 – 752 pratiche 
                Anno 2006 – 275 domande 
                Anno 2007 –  67 domande 
 
6. Numero complessivo degli stranieri candidati-adottanti, iscritti nel registro di cui all’art.136, 

comma 2°, p.7, lett.”b” del Codice di famiglia al 1 .Luglio 2007 è 2181. In favore a 448 
candidati-adottanti è stato rilasciato il consenso esplicito del Ministro della Giustizia per 
l’adozione. 

 
                   



 
A6-0342/2005 - Geoffrey Van Orden 07/12/2005/ 1 

 Vedere pt. 18 

P6_TA(2005)0530 

Bulgaria  

Risoluzione del Parlamento europeo sul grado di preparazione della Bulgaria in vista 
dell'adesione all'UE (2005/2204(INI)) 

 
Il Parlamento europeo, 

– visto il trattato relativo all'adesione della Repubblica di Bulgaria e della Romania all'Unione 
europea, firmato il 25 aprile 2005, 

– viste le sue risoluzioni e relazioni in materia approvate dall'inizio dei negoziati di adesione, 

– viste le conclusioni della Presidenza del Consiglio europeo di Bruxelles del 16 e 17 
dicembre 2004, 

– vista la relazione globale di verifica della Commissione del 2005 sulla Bulgaria 
(COM(2005)0534), 

– vista la lettera inviata il 7 novembre 2005 dal Commissario europeo Olli Rehn al governo 
bulgaro,   

– visto l'articolo 45 del suo regolamento, 

- vista la relazione della commissione per gli affari esteri (A6-0342/2005),  

A. considerando che, a seguito della conclusione dei negoziati di adesione il 14 dicembre 2004, 
la Bulgaria ha sottoscritto il trattato di adesione il 25 aprile 2005 e lo ha ratificato l'11 
maggio 2005,  

B.  considerando che la Bulgaria prosegue la strada che la deve portare ad assumersi gli 
obblighi connessi con l'adesione all'UE nei tempi previsti, il 1° gennaio 2007, data entro la 
quale dovrà aver soddisfatto i requisiti stabiliti dal trattato di adesione, 

C.  considerando che, come ha già sottolineato molte volte, l'adesione della Bulgaria deve 
essere esclusivamente funzione dei meriti di questo paese e non deve essere connessa con la 
candidatura di questo o quell'altro paese né essere ostacolata da altre preoccupazioni relative 
al processo di ampliamento dell'Unione; auspicando comunque che l'adesione della 
Romania e della Bulgaria possa avvenire contemporaneamente,  

1. si compiace del fatto che numerosi Stati membri abbiano ratificato il trattato di adesione 
della Bulgaria e sollecita gli altri a completare rapidamente le procedure di ratifica; 

2.   si compiace con i governi bulgari che si sono succeduti per la costanza del loro impegno e 
dei progressi compiuti in vista dell'adesione all'UE, e si rallegra degli elementi di continuità 
emersi in quanto, a seguito delle elezioni legislative bulgare del giugno 2005, il governo e 
l'Assemblea  nazionale hanno dato risolutamente la priorità alle esigenze connesse con 
l'adesione; 
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3.   si compiace della valutazione globalmente positiva, anche se per taluni aspetti critica, che 
emerge dalla relazione globale di verifica del grado di preparazione della Bulgaria in vista 
dell'adesione elaborata dalla Commissione nel 2005, e sollecita immediatamente il governo 
e le autorità bulgari a dar prova di maggiore e più visibile determinazione per quanto 
concerne i settori che, secondo la relazione, necessitano di "maggiore impegno" e, prima 
dell'aprile 2006 (mese nel quale sarà elaborata una nuova relazione di verifica) dimostrare 
concretamente di aver preso disposizioni efficaci per risanare la situazione nei settori che 
destano serie preoccupazioni; 

4.   rileva che, a quattordici mesi dall'adesione, la Bulgaria è altrettanto vicina, e, in molti casi  
più vicina, alla realizzazione dei criteri di adesione di quanto lo fosse qualsiasi altro nuovo 
Stato membro candidato all'adesione del quinto ampliamento; 

5.   riconosce che la prospettiva di un'adesione che si verifica al momento previsto è un 
importante sprone a intensificare l'impegno e l'accelerazione del ritmo delle riforme; esorta 
le autorità bulgare a fornire risultati tangibili, in modo da garantire il rispetto della scadenza 
prevista per l'adesione, ossia il 1° gennaio 2007; rileva inoltre che i cambiamenti in corso 
sono benefici di per sé e non soltanto in quanto premessa all'adesione all'UE, che il processo 
di modernizzazione e di riforma dovrà proseguire per molti anni dopo l'adesione e che 
questo imperativo si dovrebbe ripercuotere sulle condizioni relative ai finanziamenti di 
coesione; 

6.   si compiace per l'arrivo di 18 osservatori parlamentari bulgari al Parlamento europeo e 
conta di poter proseguire la cooperazione fruttuosa fra il Parlamento, la Commissione e il 
Consiglio nelle decisioni relative ai progressi della Bulgaria verso l'adesione all'UE; 

7. ricorda lo scambio di lettere fra il Presidente del Parlamento europeo e il Presidente della 
Commissione sulla piena associazione del Parlamento all'eventuale presa in considerazione 
dell'attivazione di una delle clausole di salvaguardia previste dal trattato di adesione; fa 
notare che adotterà una posizione su questi punti, in particolare sul calendario dell'adesione, 
alla luce dello stato di attuazione delle riforme necessarie, in particolare i requisiti di 
adesione relativi al sistema giudiziario e alla lotta contro la corruzione, e sulla base della 
valutazione dettagliata che la Commissione presenterà la primavera prossima; si attende 
pertanto che la Commissione e la Bulgaria cooperino strettamente con il Parlamento a tale 
riguardo; 

8.   riconosce l'importante contributo dato dalla Bulgaria alla stabilità della grande regione 
dell'Europa sudorientale e il ruolo che svolge in permanenza nella promozione della 
sicurezza e della prosperità regionale; 

Criteri politici 

9.   rileva che la Bulgaria continua a soddisfare i criteri politici e sollecita il paese ad investire al 
massimo nell'impegno politico, finanziario e amministrativo dando attuazione pratica a 
disposizioni legislative e a strategie in vista di arrivare a risultati tangibili; rammenta al 
governo bulgaro la necessità di raddoppiare gli sforzi per sviluppare le proprie capacità 
amministrative e giudiziarie ad un livello tale che consenta di applicare e far rispettare 
l'acquis, con particolare riferimento alla strategia di lotta alla corruzione e al proseguimento 
delle indispensabili e urgenti riforme del sistema giudiziario; 

10. è persuaso che lo Stato di diritto è essenziale per creare un clima di fiducia pubblica e 
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costituisce anche la base del progresso economico e quindi di una maggiore prosperità, 

11. riconosce che, grazie ai progressi nella lotta contro talune forme gravi di criminalità come il 
contrabbando di stupefacenti, la tratta di esseri umani e la contraffazione del denaro, i livelli 
di criminalità registrati in Bulgaria sono scesi a quelli di numerosi Stati membri, ed esorta il 
paese a continuare i propri sforzi; 

12. esprime nel contempo la preoccupazione derivante dall'impudenza di taluni elementi della 
criminalità organizzata bulgara, il loro disprezzo della legge, il modo in cui sfidano 
l'autorità dello Stato e, nel corso degli ultimi anni, l'implicazione, in tutta impunità, in una 
serie di gravi assassini; rileva con inquietudine la debole percentuale di atti criminali gravi 
condannati penalmente; 

13. deplora il fatto che, anche se la classifica internazionale relativa al "livello percepito di 
corruzione" pone questo paese in una posizione migliore di uno Stato membro e degli altri 
tre paesi candidati all'adesione all'UE, la Bulgaria tuttavia non registra buoni risultati e, fino 
ad oggi, pochi alti funzionari sono stati condannati per corruzione;       

14. esorta gli alti funzionari a concretizzare il proprio impegno prendendo pubblicamente le 
distanze da qualsiasi forma di corruzione; li invita vivamente ad appoggiare ogni 
regolamentazione che preveda la divulgazione obbligatoria dei loro beni personali e delle 
loro dichiarazioni fiscali; 

15. si compiace delle iniziative volte a migliorare il coordinamento tra i vari ministeri e le 
agenzie operative impegnate nella lotta contro la criminalità organizzata e la corruzione e, 
nel contempo, dei miglioramenti programmati nell'organizzazione e nella gestione dei 
servizi di polizia e di sicurezza; si compiace dell'adozione di numerose nuove disposizioni, 
soprattutto dell'adozione del codice di procedura penale e ne chiede immediatamente 
l'attuazione rapida ed efficace; riafferma tuttavia la necessità di riformare ulteriormente 
l'apparato giudiziario, premessa per qualsiasi altra iniziativa di modernizzazione; riconosce 
inoltre che diversi Stati membri hanno fornito aiuti specializzati di altissimo livello e chiede 
agli Stati membri in possesso di un'esperienza particolare nel settore della lotta alla 
criminalità organizzata di offrire con urgenza un ulteriore sostegno; osserva che si 
otterranno risultati soddisfacenti solo se si intensificheranno gli sforzi, non solamente a 
livello nazionale ma anche a livello locale; 

16. chiede quindi misure supplementari come la modifica della Costituzione bulgara, per 
garantire una ripartizione più netta di responsabilità e una maggiore efficacia del 
perseguimento e delle inchieste degli atti criminali; migliore controllo e maggiore 
responsabilità del procuratore generale e dei suoi aggiunti; disposizioni migliorate volte a 
facilitare le inchieste nei casi di corruzione in seno all'apparato giudiziario, in particolare 
insistendo su una maggiore cooperazione in seno agli organi interessati e fra di essi; un 
migliore sistema di nomina dei giudici; miglioramento degli stipendi, risorse e possibilità di 
promozione accelerate nella polizia; vagliare  l'ipotesi di  confiscare le proprietà dei 
condannati per atti di criminalità organizzata; 

17. rileva che la Bulgaria occupa una posizione strategica ad un confine esterno dell'Unione 
europea e raccomanda che si facciano nuovi sforzi concertati per migliorare tutti gli aspetti 
del controllo di frontiera, con misure per la lotta contro la criminalità organizzata, la tratta 
di esseri umani e il narcotraffico, migliorando la sanità pubblica e il controllo delle malattie 
degli animali; sollecita le autorità bulgare a garantire la disponibilità di risorse umane in 
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numero sufficiente a garantire l'applicazione dell'acquis al controllo di frontiera, chiedendo 
anche ai paesi limitrofi, in particolare a quelli dei Balcani occidentali, di intensificare la loro 
azione; 

18. chiede che siano stanziate maggiori risorse per il miglioramento degli orfanotrofi e delle 
scuole per bambini svantaggiati e bambini che hanno esigenze particolari, compresi i 
disabili, e che sia data un'attuazione più efficace al programma di deistituzionalizzazione, 
visto che la Bulgaria ha una percentuale relativamente elevata di presenze di bambini in 
istituto; chiede alla Commissione di intraprendere ricerche e verifiche sulla condizione dei 
disabili che vivono in centri residenziali; auspica che in materia di adozione la 
legislazione e la prassi siano modificate, in modo da contenere ulteriormente il numero 
di bambini bulgari oggetto di adozioni internazionali e sia promossa l'adozione 
nazionale, corredata dalla creazione di un registro nazionale unificato dei potenziali 
genitori adottivi, nonché incoraggiando l'affidamento a famiglie conformemente alle 
migliori prassi internazionali; chiede di continuare la riforma delle cure psichiatriche; 
chiede inoltre l'istituzione di un sistema giuridico minorile corroborato da adeguate strutture 
e centri di accoglienza; 

19. rileva che sono state adottate disposizioni pratiche dalla Bulgaria per migliorare 
l'integrazione dei rom nella società; evidenzia tuttavia il fatto che le riforme fondamentali 
per combattere la discriminazione in materia di istruzione, di alloggi e di cure sanitarie 
devono ancora essere realizzate; chiede maggiore attenzione per il "Piano d'azione per 
l'attuazione del programma quadro per l'integrazione paritaria dei rom nella società bulgara 
2005-2006"; sottolinea che continuano ad esservi problemi di discriminazione nei confronti 
della popolazione rom e che le donne rom sono particolarmente vulnerabili alla tratta e alla 
prostituzione; sottolinea che gli impegni per garantire l'accesso all'istruzione di qualità e al 
superamento della segregazione devono essere rafforzati e adeguatamente finanziati e che i 
progressi saranno giudicati in funzione dei miglioramenti concreti; sottolinea tuttavia che 
qualsiasi politica d'integrazione deve essere attuata con la piena partecipazione e 
cooperazione delle comunità rom; 

20. chiede che siano adottate misure per attuare efficacemente la strategia di decentramento, in 
modo che le strutture amministrative locali siano notevolmente rafforzate e abbiano le 
capacità necessarie per svolgere appieno un ruolo attivo nelle riforme attuate in Bulgaria; 

Criteri economici 

21. si compiace con la Bulgaria per avere adottato misure, come chiedeva l'ultima risoluzione 
del Parlamento, per consolidare ulteriormente i risultati economici nel quadro di riforme 
strutturali sostanziali e di sane politiche di bilancio e auspica che vi siano nuovi impegni 
specifici per ridurre l'attuale deficit dei pagamenti correnti; sottolinea che, per gestire le 
sfide e le possibilità connesse con l'adesione all'UE, si deve fare imperativamente uno 
sforzo in materia di progresso economico; 

22. si compiace del giudizio dalla Commissione sugli effetti positivi del programma di 
privatizzazione in Bulgaria; rileva che nel primo semestre 2005 la parte del settore privato 
ha raggiunto il 67% del PIL, il che rappresenta un aumento del 2,2% rispetto al periodo 
corrispondente del 2004; chiede maggiore trasparenza nelle procedure di appalti pubblici, 
bandi di gara e servizi finanziari; 

23. si compiace dei notevoli progressi compiuti sia nella creazione di un ambiente 
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imprenditoriale favorevole agli investimenti e alla crescita sia per l'orientamento dei 
finanziamenti del settore privato, statali ed europei verso lo sviluppo, al servizio dell'attività 
economica, di strutture legislative, amministrative e regolamentari efficaci ed eque; 
sottolinea nuovamente l'importanza di un apparato giudiziario e di un'amministrazione 
pubblica affidabili per l'instaurarsi di un clima economico sano e di un'infrastruttura 
decentralizzata forte, in particolare a beneficio delle PMI; 

24. raccomanda l'attuazione di misure volte a rendere più flessibile il mercato del lavoro, a 
favore dell'innovazione, per aumentare la mobilità della manodopera, migliorare i 
programmi di istruzione e di formazione; auspica nel contempo che, visto il deficit di 
manodopera in taluni settori, siano prese disposizioni per valutare l'autentico livello e 
carattere della disoccupazione; 

25. ricorda alla Bulgaria che deve impegnarsi maggiormente in tutti i settori del mercato 
interno, come sottolineato nella più recente relazione globale di verifica su questo paese, in 
modo da garantirne il funzionamento efficace; 

Acquis comunitario 

26. si compiace dei progressi realizzati dalla Bulgaria  nel settore agricolo, ma chiede 
attuazione immediata di misure volte a creare organismi di controllo e agenzie di 
pagamento per affrontare i problemi degli impegni legislativi in sospeso in tale settore; 
sottolinea che occorre un impegno particolare in materia di miglioramento di utilizzazione 
delle terre e di soluzione dei problemi di proprietà fondiaria; incoraggia la Bulgaria ad 
avvalersi dell'enorme potenziale esistente per l'attuazione di un'agricoltura biologica 
efficace; 

27. chiede alla Bulgaria di vegliare affinché tutte le disposizioni legislative e pratiche rispettino 
le norme più elevate in materia di benessere degli animali, ad esempio nel settore del 
trasporto e della macellazione degli animali; in particolare chiede l'attuazione di misure 
energiche volte a rafforzare la capacità della Bulgaria a risolvere i problemi che si pongono 
in materia di salute animale, di servizi veterinari e di controlli fitosanitari, soprattutto 
allorché questi problemi comportano un rischio per la sanità pubblica, come nel caso 
dell'influenza aviaria o per la sicurezza delle risorse alimentari; 

28. sottolinea la necessità di rafforzare notevolmente la gestione e il controllo degli aiuti di 
preadesione, per preparare la Bulgaria a un'utilizzazione più efficace dei fondi strutturali 
dell'UE; in particolare occorre attivare gli sforzi volti ad accreditare il sistema di gestione 
decentralizzato esteso per Phare e ISPA; inoltre la Commissione dovrebbe orientare gli aiuti 
futuri verso i settori che ne hanno più bisogno; 

29. sottolinea l'importanza di mantenere l'approvvigionamento energetico ad un livello che 
soddisfi i futuri requisiti; sottolinea l'importanza di nuove capacità di produzione 
relativamente alle fonti rinnovabili di energia, nonché di conservazione di energia e degli 
obiettivi del Protocollo di Kyoto; invita nuovamente il Consiglio e la Commissione a 
garantire che la Bulgaria soddisfi gli impegni relativamente alla data di chiusura per le unità 
3 e 4 della centrale di Kozloduy in base al trattato di adesione; manifesta tuttavia la 
speranza che la Bulgaria soddisfi gli obblighi assunti per la chiusura delle unità 3 e 4 della 
centrale e sottolinea che dovrebbe essere aiutata a superare il calo di produzione risultante 
da tale chiusura; 
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30. chiede misure efficaci per impedire l'inquinamento, il disboscamento e la domanda 
commerciale di legname illegale;  

31. ricorda alla Bulgaria che deve affrontare con urgenza il miglioramento e l'attuazione della 
protezione della proprietà intellettuale e industriale; 

32. riafferma il suo sostegno alle infermiere bulgare detenute in Libia dal 1999 e attualmente 
condannate a morte; esprime il proprio sgomento per l'ulteriore ritardo del processo 
d'appello dinanzi alla Suprema Corte libica; chiede alle autorità libiche al massimo livello di 
dare seguito ai molti appelli internazionali lanciati per una soluzione rapida e soddisfacente 
di questa spaventosa situazione; 

33. sollecita gli Stati membri che non hanno ancora ratificato il trattato di adesione della 
Bulgaria all'Unione europea a farlo quanto prima possibile; 

o 

o    o 

34. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla  
Commissione, ai governi e ai parlamenti degli Stati membri, nonché al governo e 
all'Assemblea nazionale della Repubblica di Bulgaria.  

 


